
GGG ioisco con la Comunità diocesana unitamente alla  
Congregazione dell’Oratorio acese per l’annuale Giornata 

Diocesana Pro Beatificazione del mio predecessore, il Venerabile   
Giovanni Battista Arista C.O., che quest’anno gode di luci particolari. 

Nell’anno dedicato dalla Chiesa alla Vita Consacrata, come non riscoprire 
il dono che è stato mons. Arista per la diocesi di Acireale e per la Chiesa, non solo in 
quanto vescovo e pastore, ma anche in quanto consacrato e membro della famiglia orato-
riana? Egli si spese nell’approfondimento del carisma di Filippo Neri, rielaborandolo con 
non poche sofferenze alla luce delle mutate condizioni temporali. Intendeva, infatti, farne 
una proposta di vita attuale per la Casa acese, che, grazie a lui, riprese la vita comune, e 
per quella che sarà la Confederazione dell’Oratorio. 

Stimolati dall’acume spirituale dell’Arista siamo pertanto invitati a guardare il passa-
to con gratitudine, per cogliere la fragranza di un uomo che visse secondo i dettami dello 
Spirito e fu in grado di comunicare in modo appassionato quel che a sua volta egli stesso 
sperimentò. Viviamo, perciò, il presente con passione a imitazione del nostro Testimone, 
che ci offre spunti di emulazione perché tradusse la pietas in azioni concrete di carità apo-
stolica. Sembra ancora vibrare la sua voce in quel sermone in cui invita, anzi spinge, tutti 
gli uomini a progredire con vivacità nei diversi contesti in cui si esplica l’attività umana, al 
fine di raggiungere un ideale più perfetto, aspirando a realtà più grandi. Come non chiede-
re anche per intercessione di mons. Arista, un simile dono, oggi, per la nostra Città e per la 
Diocesi? 

Un’ulteriore tonalità di luce ci è data dall’ilare figura di Filippo Neri, il profeta della 
gioia cristiana, il cui messaggio fecondò l’animo dell’Arista, che così scriverà nella sua 
Prima Lettera Pastorale: «O Padre mio Filippo, non manderai al mio cuore una briciola di 
fuoco di amor divino che ti dilatò il petto apostolico? Io son sempre tuo, e nell’ardore della 
tua carità concedimi che io possa radicare nelle anime dei miei figli quelle massime del 
Vangelo che tu predicasti e che son vera salvezza della società». 

Il grido di carità «Amiamoci, amiamoci» che con cuore commosso il secondo Vescovo 
di Acireale fece risuonare nell’arco della sua esistenza, ricercando sempre l’unità quale  
espressione della carità, altro non è che l’accondiscendere a quella prodigiosa parola 
«emanata dal labbro di Dio e che diviene rugiada che cade dal cielo sulla terra arrida, 
raggio di sole che fecondò la zolla senza vita; suono misterioso che ricercò le fibre 
dell’intorpidito cuore dell’uomo». 

Con l’auspicio che anche noi sapremo crescere nella carità, uscendo dal nostro ego per 
andare verso le periferie esistenziali, chiediamo allo Spirito Santo di donarci un cuore capa-
ce di aprirsi ai più bisognosi, con la stessa sensibilità del ven. Giovanni Battista Arista. 

Preghiamo intensamente perché presto il Venerabile Arista possa essere proclamato 
beato! 
 

Acireale, 14 gennaio 2015 
in occasione della Canonizzazione 

dell’oratoriano Giuseppe Vaz  
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Per informazioni, 

pellegrinaggi presso la tomba 

del Venerabile Arista 

o per visitarne le stanze,  

per celebrare l’Eucarestia 

ed organizzare momenti di preghiera 

o anche solo per richiedere 

immaginette, stampe, libretti, biografie 

ed altro materiale divulgativo 

o per segnalare grazie ricevute: 

 

Congregazione dell’Oratorio 

di San Filippo Neri 

Vicepostulazione Causa 

Pro Beatificazione Mons. G. B. Arista 

Via dei PP. Filippini, 2 

95024 Acireale 

http://www.oratorioacireale.org 


